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Comunicato dell’11 Gennaio  2014

Importante intervento di Ruffolo e Labini su ‘la Repubblica’

 in totale sintonia con Legge Popolare sul Solare in Campania.

Il  2 gennaio scorso la Repubblica ha riportato un intervento di Giorgio Ruffolo e Stefano Sylos Labini, economisti di riconosciuto  ed unanimamente apprezzato valore, dal titolo  “Perché al Paese serve una Politica Energetica”.
L’intervento è di grandissimo interesse per l’analisi economica che fa, per il percorso che indica e, di conseguenza, per la forte, certo autonoma nella individuazione, assunzione della filosofia,  delle finalità e di  fondamentale parte  dell’articolato della  Legge di  iniziativa popolare sulla cultura e diffusione della energia solare in Campania, oggi Legge della Regione Campania n. 1 del 10.01.2013.
 La questione è naturalmente di massima  importanza perché  attesta  ancora una volta in maniera fortemente autorevole  che la legge popolare - con  il vastissimo e sempre più crescente movimento che si è creato attorno ad essa dalla Rete Campana per la Civiltà del Sole e della Biodiversità-   non è solo immensa  aspirazione di ideali e valori nuovi per la Umanità ed il Pianeta, ma  anche il necessario ed estremamente urgente percorso da attivare per la nostra economia, per la produzione ed il lavoro, cioè per la fuoriuscita del Paese dalla crisi.

Vi è nel citato intervento una  prima fondamentale affermazione in totale sintonia con la relazione di accompagnamento della legge e del relativo articolato, a partire dalle finalità,  dalle ricadute massimamente positive sulla bilancia dei pagamenti e  dei prezzi del chilowattora.

Ruffolo e Labini, con chiarezza estrema, scrivono difatti: 
“...nel periodo attuale le fonti rinnovabili costituiscono una grande occasione per ridurre le importazioni ed abbassare i prezzi della energia. Però crediamo che la transizione  da un sistema basato sui combustibili verso un sistema alimentato in misura maggiore con le fonti rinnovabili non possa essere lasciato solo al gioco degli incentivi e all’azione delle ‘forze di mercato’  ma debba essere guidata dal governo per evitare che si creino delle situazioni insostenibili”. 
Tutto ciò dà  il massimo  valore, la conferma piena  della giustezza e della fondamentale battaglia che stiamo facendo  per una corretta pianificazione, a partire dalla proposizione dei PESC (Piani energetici Solari Comunali) con le relative Linee – Guida. Questo, purtroppo -  dobbiamo continuare a dire – è in netta opposizione alla politica e alle scelte  regionali che, nonostante la legge vigente, restano  caotiche, con incomprensibili interventi a pioggia e conseguente sperpero di risorse pubbliche, soprattutto europee, con modalità clientelari, fino al rischio di infiltrazioni malavitose, e soprattutto senza alcuna garanzia  della tutela dell’ambiente e del territorio e ricadute produttive ed occupazionali.
Molti di quelli che da tempo stanno seguendo le vicende di questa meravigliosa nuova via della creazione e disponibilità di energia in Campania ricorderanno il violentissimo  attacco che nella primavera scorsa  il governo Monti e la giunta Caldoro portarono alla legge, in sostanza cercando di cancellarla.  Per la fortissima opposizione che facemmo a tale attacco, Governo Monti  e Giunta Caldoro furono costretti a una radicale marcia indietro;  ma non rinunciarono, adducendo assurde e pretestuose motivazioni, ad  abrogare l’art 5 “….”viene programmato un piano di dismissione degli attuali impianti di produzione termoelettrica da fonte fossile”. 
 Ruffolo e Labini,  riportano nel loro intervento, quasi con le stesse parole che allora dicemmo, le ragioni vere che furono alla base della abrogazione dell’articolo, ovvero gli immani interessi legati alle centrali termoelettriche ed alle fonti fossili e concludono su questo punto: 

”Per questi motivi la futura espansione dell’elettricità da fonti rinnovabili dovrebbe essere inserita nell’ambito di una programmazione energetica che preveda l’evoluzione della domanda e dell’offerta di elettricità che metta a punto un piano di dismissione e di riconversione delle centrali termoelettiriche fuori mercato , a partire da quelle più vecchie, inefficienti e inquinanti. 
Più chiaro di così ed in sintonia con l’articolo abrogato della legge popolare non è certo possibile! Caldoro pensa di ripetere a Ruffolo e Labini le stesse cose -  superficialità, approssimazione, incompetenza - che disse  a noi?

L’articolo termina con un altro passaggio che sta al cuore della nostra legge popolare: 
“...un’offerta non inquinante, inesauribile, a basso costo (sono proprio i termini della nostra legge popolare)” quale occasione fondamentale per la  ricerca, la produzione, il lavoro.”
E’ possibile continuare ad ignorare tutto ciò e continuare, così come finora si è fatto, a perseguire la via della catastrofe economica ed ambientale e in Campania e a non rispettare ed attuare la legge popolare sul solare, di fondamentale importanza per la sua Rinascita? 
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